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Dal “glocalismo”, alla discussione sulle radici

dell’identità italiana, alle battaglie su tricolore

e inno nazionale, fino al senso delle

celebrazioni in programma per il 150°

anniversario dell’Unità d’Italia: un crescendo

che, nel giro di un paio di mesi, ha portato alla

proposta di inserire il dialetto nei programmi

scolastici. È solo una proposta estemporanea,

o è necessario interrogarsi sul senso della

condivisione del patrimonio linguistico

nazionale? 

Tra tante dimostrazioni della frammentazione

del bel Paese, la lingua è sempre stata un

fattore indiscusso di coesione nazionale: una

scelta unitaria non imposta dall’alto e che ha

preceduto di secoli l’unità politica. Ora, anche

la riflessione sull’identità linguistica degli

italiani si pone come un punto di partenza per

stabilire quanto insistere sulla lingua italiana

senza trascurare la vitalità delle culture locali. 

Ma che cos’è la lingua italiana? Quale lingua

conoscono gli italiani? E quale lingua

imparano gli stranieri? Che cosa possono fare

le istituzioni in materia di lingua? Che cosa - e

come - festeggeremo nel 2011? 


